
Determinazione Dirigenziale 

N. 6/ 4 di data 09/01/25

CORPO POLIZIA LOCALE DI TRENTO - 
MONTE BONDONE 

Oggetto: ANNO  2025  VERSAMENTI  ALLO  STATO  -  AGENZIA  DELLE  ENTRATE, 
RESTITUZIONE  DI  DEPOSITI  CAUZIONALI  AI  SOGGETTI  TRASGRESSORI  E 
RIVERSAMENTI A TRENTINO RISCOSSIONI SPA. IMPEGNO DI EURO 50.000,00

IL COMANDANTE

considerato che fra i  compiti  istituzionali  della Polizia Locale rientra l'espletamento dei 
servizi di polizia stradale di cui all'art. 11 e 12 del Codice della Strada, nel corso dei quali vengono 
accertate e contestate violazioni amministrative al Codice della Strada e a norme complementari 
relative alla normativa sull'autotrasporto (art. 46, 46-bis e 46-ter della Legge 298/1974 e art.4 e 9 
della legge 218/2003);

tenuto conto che l’articolo 202 del Codice della Strada prevede per le violazioni per le 
quali  è  stabilita  una  sanzione  amministrativa  pecuniaria  la  possibilità  per  il  trasgressore  di 
effettuare  il  pagamento  della  sanzione  presso  l'Ufficio  o  il  Comando  da  cui  dipende  l'agente 
accertatore o con altre modalità fra quelle indicate nel verbale di contestazione, fra le quali non è 
previsto il pagamento in contanti della sanzione pecuniaria;

visto che, in deroga al principio generale di cui all'art. 202 citato, per alcune tipologie di 
violazioni,  ai  sensi  dell'art.  201  comma 2  bis  e  207 del  Codice della  Strada  vi  è  l'obbligo  di 
pagamento  direttamente  nelle  mani  dell'agente  accertatore  (in  contanti  o  mediante  strumenti 
elettronici) dell’importo della sanzione amministrativa pecuniaria, estinguendo in tal modo l'illecito 
amministrativo al momento della contestazione, oppure del versamento a titolo di cauzione di una 
somma pari  all’importo  della  sanzione  quale  garanzia  del  credito  vantato  dall’amministrazione 
(qualora il trasgressore sia intenzionato a proporre ricorso amministrativo al Commissariato del 
Governo o giurisdizionale dinanzi al Giudice di Pace);

atteso che tali importi, incassati a bilancio al capitolo 90036 (Altre entrate per conto terzi 
n.a.c.)  quali  pagamento  della  sanzione  amministrativa  o  a  titolo  di  cauzione,  devono  essere 
successivamente riversati a soggetti diversi, quali lo Stato, il Comune di Trento oppure restituiti al 
trasgressore;
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preso atto, infatti, che, a conclusione dei suddetti iter procedurali, ai sensi della normativa 
citata si rende necessario procedere all'introito definitivo da parte dell'Amministrazione comunale, 
ente cui appartiene il soggetto accertatore, per il tramite dell’attuale concessionario del servizio di 
riscossione volontaria Trentino Riscossioni spa, oppure al riversamento allo Stato tramite modello 
F23 o, infine, alla restituzione di detti importi al trasgressore in caso di accoglimento dei ricorso da 
parte dell’autorità amministrativa o giurisdizionale;

atteso che, anche a causa della attuale situazione economico finanziaria e di crisi delle 
liquidità, è auspicabile una rapida evasione della pratica al fine di abbreviare i tempi di pagamento
all'utenza;

considerato pertanto che la redazione di  un unico atto autorizzativo per impegnare la 
spesa consente una riduzione dei tempi di emissione dei mandati di pagamento e garantisce la 
tutela della privacy in quanto i nominativi dei soggetti interessati vengono riportati solo nel testo 
della disposizione di liquidazione del dirigente;

atteso comunque che, per garantire la trasparenza delle suddette operazioni contabili, 
l'ufficio  liquidatore  predispone  singoli  atti  di  liquidazione  oppure  disposizioni  cumulative  di 
liquidazione,  corredate  di  ogni  dato  utile  ad  individuare  il  soggetto  beneficiario,  la  causale  e 
l’importo liquidato;

considerato  che,  le somme  derivanti  da  versamenti  per  verbali  relativi  a  violazioni  in 
materia di autotrasporto e cauzioni a garanzia di crediti per violazioni amministrative del Codice 
della Strada e norme complementari sono introitate al capitolo 90036 (Altre entrate per conto terzi 
n.a.c.), il cui accertamento viene confermato con periodici atti di gestione a carattere ricognitorio;

ritenuto di impegnare una somma presunta pari a euro 50.000,00, per il rimborso delle 
somme in parola, rinviando ad eventuali integrazioni dell’impegno, qualora se ne evidenziasse la 
necessità;

atteso che la spesa di euro 50.000,00 trova copertura ai fondi stanziati al corrispondente 
capitolo 09036 (Altre uscite per conto terzi n.a.c.);

considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal 1° gennaio 
2016 gli  Enti  devono provvedere alla  tenuta della  contabilità finanziaria  sulla  base dei  principi 
generali previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., ed in particolare, in aderenza al principio 
generale n.  16 della  competenza finanziaria,  in  base al  quale le  obbligazioni  attive e passive 
giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili  con imputazione all'esercizio 
finanziario nel quale vengono a scadenza;

atteso  che  il  punto  2.  dell'Allegato  4/2  del  D.Lgs.  118/2011  e  s.m.  specifica  che  la 
scadenza dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile;

atteso che il punto 7.2 dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che in deroga 
al  principio  generale  della  competenza  finanziaria  potenziata  le  obbligazioni  giuridicamente 
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perfezionate attive e passive che danno luogo a entrate e spese riguardanti le partite di giro e le 
operazioni  per  conto  di  terzi  sono  registrate  ed  imputate  all'esercizio  in  cui  l'obbligazione  è 
perfezionata e non all'esercizio in cui l'obbligazione è esigibile;

vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  18.12.2024  n.  135,  immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2025-2027;

vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  18.12.2024  n.  136,  immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2025-2027;

vista inoltre la deliberazione della Giunta comunale 23.12.2024 n. 382, immediatamente 
eseguibile, relativa all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 2025-
2027;

visti:
• il  Codice degli  Enti  locali  della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con 

Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive variazioni;
• la Legge provinciale 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 

1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli Enti locali al 
D.Lgs. 118/2011 e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli 
artt. 1 e 2 della Legge 05.05.2009 n. 42)”;

• il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.;
• lo  Statuto comunale approvato e da ultimo modificato rispettivamente con deliberazioni 

consiliari 09.03.1994 n. 25 e 26.09.2023 n. 91;
• il Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione consiliare 23.11.2016 n. 

136; 
• il  Regolamento  di  contabilità  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con 

deliberazioni consiliari 14.03.2001 n. 35 e 23.11.2016 n. 136, per quanto compatibile con la 
normativa in materia di armonizzazione contabile;

atteso  che,  ai  sensi  della  citata  deliberazione  della  Giunta  comunale  23.12.2024  n. 
382,  immediatamente  eseguibile,  relativa  all’approvazione  del  Piano  Esecutivo  di  Gestione 
(P.E.G.) per il triennio 2025-2027, il presente provvedimento rientra nelle proprie competenze;

visto il Decreto sindacale di data 29.12.2023 prot. n. 116/2023/05 con il quale sono state 
conferite  la  responsabilità  dirigenziale al  dott.  Adami Alberto nonché la direzione del  Corpo di 
Polizia Locale Trento-Monte Bondone;

d e t e r m i n a

1. di  impegnare,  per  le  motivazioni  esplicitate  in  premessa,  l'importo  complessivo  di  euro 
50.000,00, quale spesa quantificata per l'anno 2025 per il versamento allo Stato – Agenzia 
delle Entrate o per la restituzione di depositi cauzionali ai soggetti trasgressori o, infine per 
il riversamento a Trentino Riscossioni spa, ente gestore della riscossione volontaria delle 
violazioni amministrative per conto del Comune di Trento;
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2. di  imputare la  spesa complessiva di  euro  50.000,00 al  capitolo 09036 (Altre uscite per 
conto  terzi  n.a.c.),  con  riferimento  all'esercizio  finanziario  2025 del  P.E.G.  2025-2027, 
dando atto che la relativa obbligazione si perfezionerà nel corso dell'esercizio finanziario 
2025;

3. di dare atto che  la somma  incassata per le violazioni di cui in premessa,  accertata con 
imputazione  al  capitolo  90036  (Altre  entrate  per  conto  terzi  n.a.c.)  con  riferimento 
all'esercizio finanziario 2025 del P.E.G. 2025-2027,  viene confermata con periodici atti di 
gestione a carattere ricognitorio;

4. di provvedere, con successive disposizioni di liquidazione del Dirigente, alla liquidazione 
degli importi che si renderà necessario restituire a conclusione dell'iter procedurale delle 
sanzioni amministrative in questione;

5. di rinviare ad ulteriori determinazioni dirigenziali l'eventuale integrazione di spesa nel corso 
dell'esercizio 2025, qualora se ne ravvisasse la necessità.

Allegati in formato elettronico 
//

Allegati in formato cartaceo 
//

Il Comandante
Alberto Adami

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce 
copia dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e 
conservato  presso  questa  Amministrazione  in  conformità  alle 
regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa 
è  sostituita  dall'indicazione  a  stampa  del  nominativo  del 
responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993).

Trento, addì  09/01/25
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Determinazione Dirigenziale

N. 6/ 4 di data 09/01/25

CORPO POLIZIA LOCALE DI TRENTO - 
MONTE BONDONE 

Oggetto: ANNO  2025  VERSAMENTI  ALLO  STATO  -  AGENZIA  DELLE  ENTRATE, 
RESTITUZIONE  DI  DEPOSITI  CAUZIONALI  AI  SOGGETTI  TRASGRESSORI  E 
RIVERSAMENTI A TRENTINO RISCOSSIONI SPA. IMPEGNO DI EURO 50.000,00

Servizio Risorse  Finanziarie e Patrimoniali

E
/
S

T
i
p
o

Anno

Miss/progr/tit/macr/
Capitolo Spesa

Tit/tipolog/categor/
Capitolo Entrata

Piano 
Finanziario E/U

Gest Res Opera Importo
Tipo 

finanziam.
Impegno/ 
Accert.

U 2025 99017.02.09036 U.7.02.99.99.999 1100 50.000,00 " 143231
(1287249

2)

Visto di regolarità contabile    espresso ai sensi dell'art. 25 del Regolamento sui controlli interni 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 23.11.2016 n.136.
VISTO FAVOREVOLE

La Dirigente del Servizio
dott.ssa Franca Debiasi

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce 
copia dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e 

conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 
regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa 

è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993).

Trento, addì 27 gennaio 2025
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